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Per ìnìiìatha del Comune e della Provincia d'intesa col Presìdio 

Solenne cerimonia 
a Pisa in memoria 

del maggiore Gamerra 
Una lapide dell'eroico ufficiale, mattUe della Resìstema, murata all'ingresso della 
caserma • Ricordali con lui gli altri otto caduti nella lotta contro il naiì-fascìsmo 

DALL'INVIATO 
PISA, 4 novembre 

Con urm solenne cerimonia 
nella caserma dei paracaduti
sti che porta il suo nome, Pi
sa democratica ed antifasci-
;.ta ha voluto onorare la me
moria del maggiore Gian Pao
lo Gamerra, medaglia d'oro 
della Resistenza caduto eroi
camente combattendo contro 
i tedeschi il CJ settembre a 
Stagno. La cerimonia è avve
nuta in occasione del tren
tennale della guerra di Libe

razione, • con lo scoprimento 
di una lapide, apposta all'in
gresso della caserma per ini
ziativa del Comune e della 
Provincia di Pisa, del Comu
ne e della Provincia di Li
vorno, del Comune di Colle 
Salvetti e delle associazioni 
della Resistenza e combatten
tistiche d'intesa con il presi
dio militare. 

Erano presenti alla cerimo
nia, oltre alle iappresentanze 
degli Enti locali e delle asso
ciazioni partigiane e combat-

PISA — Il momento in cui vitne scoperta la lapide, murala all'in
grano della caserma « Gamerra », che ricorda l'eroico sacrificio del 
maggiore Gian Paolo Gamerra e degli otto appartenenti al reparto 
che combattè contro i nazi-fatcisti. 

Dal sindaco e dal presidente della Provincia 

La Costituzione distribuita 
alla « Vannucci » di Livorno 

LIVORNO, 4 novembre 

Nell'ambito delle cerimonie 
per il 4 Novembre, promosse 
dal Comitato per le onoranze. 
il sindaco e il presidente del
la Provincia di Livorno, insie
me ai componenti delle rispet
tive Giunte e dei capi gruppo 
consiliari, hanno fatto ufficial
mente visita, stamani, alle ca
serme che le autorità militari 
hanno aperto al pubblico in 
occasione della storica ricor
renza. 

Dopo aver partecipato alla 
cerimonia commemorativa, che 
ha avuto luogo in via Erne
sto Rossi davanti al bassori
lievo ai caduti della lotta par
tigiana e che è proseguita in 
piazza della Vittoria al monu
mento ai caduti di tutte le 
guerre, i rappresentanti delle 
due Amministrazioni locali si 
sono recati all'accademia na
vale e alla caserma dei cara

binieri « D'Amico », dove han
no deposto una corona. 

Il sindaco e il presidente 
della Provincia hanno conclu
so il programma delle visite 
alla caserma dei paracadutisti 
« Vannucci », dove hanno con
segnato ai militari di leva una 
copia della Costituzione repub
blicana, unitamente ad una 
lettera sottoscritta dai capi 
delle due Amministrazioni. 

Il Comune e la Provincia 
hanno anche fatto affiggere 
un manifesto nel quale, in oc
casione del 4 Novembre, rivol
gono un caloroso saluto a tut
te le forze armate « strumen
to di difesa dell'indipendenza 
del Paese e presidio delle isti
tuzioni democratiche, nate dal
la Resistenza ». 

Il Comune ha disposto, infi
ne, che per la festa delle For
ze armate i mezzi dell'ATAM 
fossero a disposizione dei sol
dati gratuitamente. 

Mentre oggi ha inizio lo sciopero di tre giorni dei medici 

Ospedalieri: le parti 
convocate da Bertoldi 

I l ministro confida che l'odierno incontro valga a 
scongiurare le gravissime conseguenze che l'azione 
comporta per i malati - La FLO si dissocia nettamente 
dalle posizioni corporative delle associazioni mediche 

ROMA, 4 novembre 
Domani — se non interven

gono ripensamenti dell'ultima 
ora — scatta il pesante scio
pero dei medici ospedalieri 
che si asterranno dal lavoro 
per 3 giorni, fino cioè a mer
coledì 7, assicurando soltanto 
i servizi e le prestazioni con 
carattere d'urgenza. Millecin
quecento ospedali, dove sono 
attualmente degenti circa 300 
mila malati, resteranno cosi 
semi-paralizzati, concorrendo 
ad aggravare ulteriormente la 
già caotica organizzazione sa
nitaria e ospedaliera del no
stro Paese. 

In questa diffìcile situazio
ne, il ministro del Lavoro on. 
Bertoldi ha convocato le parti 
per domani alle 11. « Il mini
stro confida — informa un co
municato — che. in presenza 
della iniziativa assunta dal 
ministero del Lavoro, il sen
so di responsabilità delle ca-

Scosse di 
terremoto 

nell'Ascolano 
ASCOLI PICEMO, 4 novembre 

Nelle prime ore della mat
tina la terra ha tremato nel
l'Ascolano, a circa un anno 
dal drammatico terremoto 
del 28 novembre 1972. Alle 
ore 0,49, alle 0.52, alle ore 
6 e infine, alle 6,52 si sono 
avute scosse valutate dal se
condo al quarto grado della 
scala Mercalli. * 

L'epicentro del sisma — le 
cui prime avvisaglie si sono 
avute nel corso della not
t e — è stato individuato nel
la zona del monte Vettore. Le 
scosse hanno avuto caratte
re ondulatorio, con finale 
sussultarlo, 

tegorie valga a scongiurare le 
gravissime conseguenze che 
l'eventuale attuazione dello 
sciopero comporterebbe so
prattutto per i degenti ». 

I 35 mila medici, aderenti 
alle diverse associazioni pro
fessionali (aiuti e assistenti, 
primari e direttori sanitari) 
hanno assunto la grave deci
sione dopo che in sede di trat
tativa con la FIARO (Federa
zione delle amministrazioni o-
spedaliere) per il rinnovo del 
contratto si è giunti alla rot
tura sulla richiesta di risol
vere, in via preliminare ri
spetto ad ogni altro punto del
ia vertenza per il riassetto sin
dacale, la fissazione dell'ora
rio di lavoro in 30 ore anzi
ché in 36 ore settimanali. 

Sulla base di queste richie
ste le componenti più corpora
tive delle associazioni medi
che hanno spinto alla rottura, 
assumendo in chiave ambigua
mente sindacale l'arma dello 
sciopero come risolutrice del
la vertenza. Da questa posi
zione si è dissociata la FLO, 
la Federazione dei lavoratori 
ospedalieri non medici, che 
rappresenta i 200 mila addetti 
e che siede anch'essa al tavolo 
delle trattative, rivendicando 
un contratto unico e globale. 

In realtà — sostiene la FLO 
— le associazioni dei medici 
considerano il « tempo pieno » 
solo in termini di « difesa di 
interessi di casta », con insop
portabili conseguenze sul rin
caro dei prezzi « nell'ospeda
le, concepito come industria 
della salute ». 

Le richieste economiche dei 
medici prevedono incrementi 
retributivi annui di 3 milioni 
prò capite, con compensi per 
i primari di 91.000 lire orarie 
per l'attività libero-professio-
nale. La FIARO in una sua 
nota considera « inqualificabi
le » la pretesa, « pregiudiziale 
e ultimativa » dei medici. 

tentistiche con ì gonfaloni e 
le bandiere, la vedova del 
maggiore Gamerra, il sottose
gretario allu Difesa, Pellica
ni, parlamentari, rappresen
tanti della Regione e dei par
titi demociatici, autorità mi
litari, civili e religiose che 
hanno voluto accomunare al 
ricordo del maggiore Gamer
ra gli otto ufficiali, sottuffi
ciali e soldati che con lui cad
dero combattendo contro i te
deschi: capitano Alfieri Rous-
st'l, sottotenente Raffaele Cap
pelli. sergente Manlio Severin, 
caporali Angelo Vigo e Rinal
do De Matteis, artiglieri Bru
no Zanardo, Gino Milan e Sal
vatore Terranova. 

L'episodio — esemplare del 
contributo di abnegazione, di 
eroismo e di sangue che le 
Forze annate, al fianco del 
movimenti partivano, hanno 
dato tilla lotta di liberazione 
dal nazifascismo — è ricor
dato in un opuscolo stampato 
a cura dell'Amministrazione 
provinciale di Pisa che i sol
dati hanno diffuso all'ingres
so della caserma. Lo scontro 
avvenne a Stagno, alla perife
ria di Livorno, dopo che la co
lonna comandata dal maggio
re Gamerra venne fermata 
dalle truppe tedesche che in
timarono la consegna delle ar
mi. Pur rendendosi conto del
la impossibilità di una resi
stenza vittoriosa, i soldati in
gaggiarono il combattimento 
infliggendo notevoli perdite 
ai tedeschi. A conclusione del
la battaglia, la colonna si ri
tirò verso Riglione, portando 
con sé 9 morti e circa 40 fe
riti. La popolazione accolse i 
soldati fraternamente, aiutan
doli a sottrarsi alla spietata 
caccia dei tedeschi il cui odio 
non si arrestò neppure dinan
zi alle 9 tombe che, successi
vamente, furono fatte saltare 
con la dinamite. 

E' nel ricordo di questo sa
crificio — che ha accomunato 
nella Resistenza soldati e cit
tadini — che le reclute, pa
racadutisti della caserma Ga
merra, hanno prestato oggi il 
loro giuramento impegnando
si a rimanere fedeli alla Re
pubblica ed alla Costituzione, 
nate dalla Resistenza. Un im
pegno che il colonnello Sal
mi, comandante della caser
ma. ha rinnovato nel suo di
scorso alle reclute alle quali 
ha indicato l'esempio del mag
giore Gamarra e di coloro che 
sono caduti nella guerra di 
Liberazione, ringraziando gli 
Enti locali per l'apposizione 
di una lapide che — ha det
to — sarà sempre onorata e 
rispettata dai soldati di oggi 
e da quelli che in futuro ver
ranno. 

Una giornata densa di si
gnificato per il profondo le
game — come ha affermato 
il sindaco di Pisa, prof. Laz
zari, nel suo indirizzo di sa
luto — fra la scelta cosciente 
di quei soldati e la battaglia 
che ancora oggi si conduce 
per difendere e rinsaldare le 
istituzioni democratiche che 
dalla guerra di liberazione so
no sorte. Una giornata che 
ha rinnovato ' il rapporto di 
rispetto e di fraterna amicizia 
che i cittadini pisani hanno 
sempre avuto per i giovani 
che compiono il loro dovere 
di militari in questa città e 
per gli stessi ufficiali di car
riera che vi risiedono. 

Questo il senso delle celebra
zioni di oggi e di un rapporto 
che valorizza le tradizioni pa
triottiche ed antifasciste del 
nostro esercito, ed è perciò 
che non si possono condivi
dere posizioni polemiche, or
mai superate, di oltranzismo 
antimilitarista dalle quali si 
fa discendere un giudizio po
litico errato sulle Forze arma
te del nostro Paese, sul loro 
rapporto con la Repubblica e 
le sue istituzioni. Si tratta 
cioè, di rinsaldare i legami 
di reciproca fiducia fra il po
polo italiano ed il suo eser
cito al servizio di un Paese 
— come ha affermato lo stes
so sottosegretario Pellicani, 
nel discorso ufficiale — che 
deve crescere e progredire. 
superando squilibri profondi 
verso un ampio rinnovamen
to economico, civile, sociale, 
con un processo del quale le 
Forze armate debbono essere 
pienamente partecipi. Si trat
ta di impedire la chiusura in 
casta di un « corpo » che, pur 
nella propria autonomia, deve 
ispirarsi ed obbedire ai det
tami della Costituzione. 

Questo il senso che ì comu
nisti attribuiscono alla rifor
ma dell'esercito che. per esse
re efficace, deve rendere pili 
operante il rapporto Forze 
armate ed istituzioni, valoriz
zando il ruolo del Parlamen
to in uno con una giusta col
locazione del Consiglio supre
mo di Difesa, informando con
cretamente l'organismo mili
tare allo spirito democratico 
della Repubblica. I.o stesso 
dicasi per il regolamento di 
disciplina, che deve uniformar
si ai principi costituzionali. 

Per rafforzare quesio rappor
to — di grande importanza 
per una citta come Pisa, dove 
1 giovani militari sono larga
mente presenti — e necessario 
superare assurdi ed anacroni
stici steccati fra i centri della 
vita associata e le strutture 
militari, eliminando ogni osta
colo che si frappone ad una 
piena partecipazione dei sol
dati alla vita della comunità 
nella quale si trovano a pre
stare il loro servizio, rompen
do l'isolamento socio-profes
sionale dei militari, per valo
rizzare la responsabilità civile 
della loro funzione. 

Di tutto ciò la democrazia 
italiana e le forze antifasci
ste debbono farsi carico per 
portare avanti una svolta rin-
novatrice che investa il Paese 
e tutti i suoi « corpi » ed or
ganismi. 

Renzo Cassigoli 

Migliaia di' persone presenti al cinema « Maestoso » 

I romani rinnovano la solidarietà 
alla lotta del martoriato popolo cileno 
/ discorsi del compagno Umberto Terracini, dì Gennari delle ACLI e dì Vassallo, l'ultimo legìttimo ambasciatore cileno in Italia 
Aperta una sottoscrizione - larga adesione di intellettuali, organiuaiioni sindacali, culturali e Ione polìtiche democratiche 

ROMA, 4 novembre 
' ' Un'altra grande e appassio
nata manifestazione di solida
rietà con il martoriato popo
lo cileno si è svolta questa ' 
mattina a Roma. Migliaia di 
giovani, lavoratoli, donne, in- • 
tellettuali si sono ritrovati al [ 
cinema Maestoso, rispondendo 
all'appello lanciato dall'asso
ciazione Italia-Cile « Salvador 
Allende » che ha organizzato 
la manifestazione. Nell'atrio 
del grande cinema romano 
eia stata allestita una mosti a 
fotografica per documentare , 
la barbane della Giunta fa
scista cilena. Grandi ritratti 
di Neruda e di Corvalan, pan
nelli sulle lotte contro l'ini- ' 
penalismo in tutto il mondo 
e un tavolo dove venivano 
ìaccolti i fondi 

Nell'ampia sala spiccavano 
le scritte: « Un Natale di so
lidarietà con le vittime della 
repressione ». « El pueblo uni-
do jamas sera vencido ». Alla 
manifestazione hanno dato la 
loro adesione decine di per- ' 
sonahtà della cultura e dell'ar
te, organizzazioni sindacali e 
culturali, forze politiche de
mocratiche. L'inno di Unidad • 
Popular, « Venceremos », l'en
trata in sala di giovani f.l 
grido di « Cile libero » e la ' 
lettura di alcuni brani della 
intervista che Salvador Allen
de concesse a Rossellini, han
no aperto l'appassionata " as
semblea di popolo. Al palco 
della presidenza hanno pre
so posto il compagno Umber
to Terracini; Carlo Vassallo, 
l'ultimo legittimo ambasciato
re del Cile in Italia; Angelo 
Gennari delle ACLI, Raphael 
Alberti, la scrittrice Teresa 
Leon, il pro-sindaco Di Se
gni; Dell'Unto capogruppo del 
PSI alla Regione Lazio. 

Prima dei discorsi di Ter
racini, Vassallo e Gennari, tre 
inviati speciali in Cile (Mo
retti del « Giornale radio »; 
Livi di Paese Sera, Vicario 
dell'Unità) hanno portato la 
loro testimonianza sulla dram
matica vicenda del popolo ci
leno, raccontando quanto han
no visto nei giorni della lo
ro permanenza nel Paese su
damericano. Essi hanno non 
solo denunciato la brutalità del 
regime fascista instaurato in 
Cile, ma anche le contraddi
zioni interne del blocco «gol
pista » e l'opposizione che si 
va estendendo in tutto il Pae
se. « La Giunta golpista — 
ha detto Livi — perde di gior
no in giorno, di ora in ora 
il consenso anche di ampi set
tori della piccola e anche me
dia borghesia 

Terracini, parlando a nome 
dell'associazione Italia-Cile ha 
detto che il Cile rappresenta 
oggi il centro focale della 
lotta di liberazione degli uo
mini. Il sentimento di odio 
e di ribrezzo nei confronti del 
barbaro fascismo cileno vale 
anche in Italia per coloro che 
hanno verso il fascismo no
strano tolleranza e indifferen
za. Applausi appassionati han
no accolto il discorso di An
gelo Gennari quando ha det
to: « Come cristiano mi ver
gogno di quello che tanti se
dicenti cristiani hanno fatto 
in Cile. Ma è pur vero che 
migliaia e migliaia sono i cri
stiani già impegnati nella lot
ta di resistenza ». 
- Carlo Vassallo ha letto un 
telegramma di Hortensia Al
lende. 

La manifestazione si è con
clusa con uno spettacolo po
litico musicale presentato dal 
Canzoniere internazionale di 
Leocarlo Settimelli, il com
plesso Amerikanta, Duilio Del 
Prete, Marisa Fabbri, Edmon-
da Aldini, Mariangela Melato 
e altri noti artisti. Sono sta
ti letti dei brani del « Canto 
generale » di Pablo Neruda e 
alcune poesie di Raphael Al
berti in omaggio ad Allende 
e a Neruda. 

ROMA — Un momento della common» manlfestaziono di solidarietà con il Cile svoltasi ieri. 

Contro le sedi del PCI 

Provocazioni 
fasciste 

in nottate 
a Napoli 

NAPOLI, 4 novembre 
La calata a Napoli del ca

porione fascista Almirante, 
per i lavori del Consiglio na
zionale del suo partito, e sta
ta preceduta, nel corso della 
notte, da una serie di pro
vocazioni nei confronti del 
nostro Partito. La più grave 
si è verificata nel quartiere 
Mercato, una zona molto po
polosa e popolare, dove i no
stri compagni erano intenti a 
montare i pannelli di una 
mostra fotografica sui pro
blemi del quartiere davanti ai 
locali deìla sezione. Un'auto, 
a bordo della quale erano 
quattro giovani, ripetutamen
te ha sfiorato i compagni in
tenti al lavoro; successiva
mente, gli occupanti hanno 
lanciato pietre contro l'inse-

. gna luminosa della sede del 
PCI, mandandola in frantu
mi. 

Il fatto è stato denunciato 
alla polizia. Dirigenti provili-
ciali del PCI sono poi inter
venuti presso il capo di Ga
binetto della Questura per 
chiedere un più fermo e tem
pestivo intervento al fine di 
stroncare altre provocazioni 
in corso a Pozzuoli e a Giu
gliano. In questi due grossi 
centri della provincia di Na
poli sono stati strappati ma
nifesti che esprimevano lo 
sdegno dei cittadini per la 
presenza del boia Almirante. 

1 \ ' 

Significato e valore del IX Congresso dell'Associazione 

La pr< i t i sta «sociale» de ir UDÌ 
alle forze politiche e sindacali 

Riaffermata la piena autonomia delVUDI - Congresso « aperto » significa impegno per una Associazione aperta a tutte 
le componenti femminili - Il legame profondo tra riforme e lotta per l'emancipazione - La presenza delle femministe 

• * • - - - , ' ~ ' Ì 
1 * ROMA,' V novembre 

« E' stato un congresso 
aperto, un vero congresso di 
donne, di orientamenti, origi
ni ed esperienze diverse. 
Questa apertura deve durare: 
l'UDI deve diventare una or
ganizzazione aperta a tutte le 
donne decise a portare avan
ti la loro lotta »; cosi conclu
deva sabato sera all'EUR il 
IX congresso dell'UDI. Giglia 
Tedesco, e aggiungeva: « Un 
congresso che ha permesso un 
confronto franco e realistico, 
unitario, e che sottolinea con 
forza l'autonomia dell'UDI, e 
l'autonomia della questione 
femminile, dalle altre compo
nenti politiche e associative 
della società italiana con le 
quali vogliamo portare avanti 
un fertile dialogo e — quando 
sia il caso, su determinati 
problemi — una collabora
zione ». 

Il senso di questo congres
so che farà « data » nella sto
ria dell'UDI è ben riassunto 
in queste considerazioni con
clusive della replica di Giglia 
Tedesco. 

Una replica che è giunta do
po un dibattito di tre giorna
te intere, e con una seduta 
notturna: circa settanta inter
venti. oltre alla grande mani
festazione internazionalista con 
Hortensia Allende. Un dibat
tito di donne che, secondo i 
dati sommari - forniti dalla 
commissione verifica poteri, 

ha coinvolto una maggioranza 
di ragazze: il 15 per cento in 
più. rispetto ai congresso pre
cedente, di donne fra i 20 e i 
30 anni. 

Il dato è eloquente, anche 
perchè diverso da quello del 
congresso del 1968 e, per 
esempio, segna una crescita 
della partecipazione meridio
nale: propiio verso il Sud, 
in crescita difficile e dram
maticamente ostacolata ( la de
legata di Barile di Potenza 
ha descritto bene che cosa si
gnifica costruire un circolo 
UDÌ in un paese meridiona
le), si indirizzerà ora Io sfor
zo immediato dell'organizza
zione. 

E' stato un congresso in
dubbiamente nuovo anche per 
la presenza (tanto pubbliciz
zata) delle femmimste, una 
delle quali — Danielle Tura
ne, della rivista Effe — è 
stata eletta anche nel diret
tivo sabato sera. Congresso 
che ha portato a livello di 
massa una tematica — ses
sualità, aborto, società ma
schista. schiavitù domestica 
— finora o estremizzata o cir
coscritta in alcuni gruppi o 
agitata solo folkloristicamen-
te da femministe a tempo pie
no e da stanche signore. 

E' un fatto — e Giglia Tede
sco lo ha rilevato — che la 
loro presenza è stata comun
que stimolante e che oggi an
che a questi gruppi, nati — 

TRIESTE * Cozzando contro un'altra vettura 

Auto sbanda in curva 
morte madre e figlia 

Quattro feriti - Un carbonizzato nel Barese 

TRIESTE, 4 novembre 
Due triestine, madre e fi

glia, sono morte e quattro 
persone sono rimaste ferite 
in un incidente stradale av
venuto la scorsa notte sulla 
litoranea istriana, che colle
ga Capodistna a Isola. 

Una « 123 » tragata '1 neste, 
guidata da Gualtiero Pozzec-
co. di 60 anni, con a bordo 

Grave lutto della 
famiglia Gaietti 

BOLOGNA, 4 novembre 
La famiglia Gaietti e stata 

colpita da grave lutto per la 
morte della - congiunta Anna 
Neri, di fiO anni, avvenuta ie
ri notte al policlinico S. Or
sola. Ai figli Vincenzo, mem
bro della direzione del PCI, 
Elda. Giorgio ed ai familiari 
tutti il segretario della Fe
derazione bolognese del PCI, 
Mauro Olivi, ha espresso nel
la triste circostanza i sensi 
della fraterna solidarietà dei 
comunisti bolognesi, ai quali 
si unisce la redazione del-
l'Unità. 

I funerali in forma civile 
avranno luogo domani, lunedi, 
alle ore 16, a S. Venanzio di 
Galliera (Bologna). 

la moglie Giuseppina, di .T6. 
e la suocera Maria Molos, di 
78 anni, uscendo da una cur
va. e sbandata proprio al mo
mento in cui stava soprag
giungendo in senso contrario 
una « Mercedes .> di Capodi-
stna condotta dal trentaduen
ne Vladimiri Cendak. 

Nell'auto jugoslava viaggia
vano anche Vbons Lazar, di 
21 anni, e Janez Zadmk. di 
20. tutti residenti a Ca podi-
stria. 

Nell'urto sono morte le due 
donne triestine; tutti gli altri 
sono rimasti feriti, Pozzecco 
in modo grave. 

BARI, 4 no\embre 
Il commerciante Luigi Ardi

rò. di 26 anni, nato a Ta
ranto ma residente a Porto-
gruaro «Venezia», è morto car
bonizzato nella sua Alfa Ro
meo « 2000 GT » precipitata in 
fondo a un burrone sottostan
te la statale 16 « Adriatica » 
fra Monopoli e Fasano, a cir
ca cinquanta chilometri da 
Bari. La moglie Sandra Gio
rno, di 21 anni, e la figlia Ni
coletta, di un anno, sono 
state sbalzate sulla strada 
prima che la vettura precipi
tasse e sono rimaste ferite. 
La donna guarirà in quaranta 
giorni, la bambina in una 
settimana. 

Riduzioni delle 
tariffe ferroviarie 

per le elezioni 
di novembre 

ROMA, 4 novembre 
In occasione delle elezioni 

del 1B novembre prossimo per 
il rinnovo del Consiglio regio
nale del Trentino Alto Adige 
e del 18 e 19 novembre per 
il rinnovo dt alcuni Consigli 
provinciali e comunali, gli 
elettori residenti nel territo
rio nazionale hanno diritto — 
in base alla legge 26 maggio 
196» n. 241 — alla riduzione 
tariffaria del 70'< per ì viag
gi sulle Ferrovie dello Stato 
sia in prima che in seconda 
classe, mentre gli elettori re
sidenti all'estero per motivi 
di lavoro hanno diritto alla 
gratuita per i viaggi in se
conda classe e alla riduzio
ne del 70', per quelli in 
prima classe, 

Analoghe facilitazioni sono 
previste per i viaggi effettua
ti sulle navi traghetto delle 
FS in servizio fra Civitavec
chia e Golfo Aranci; m par
ticolare. gli elettori provenien
ti dall'estero che utilizzeran
no il posto di ponte hanno 
titolo alla gratuità del viag
gio. Il rilascio dei biglietti 
di andata e ritorno da par
te delle stazioni e delle agen
zie di viaggio deile FS avrà 
luogo a partire dal prossimo 
8 novembre, su presentazione 
del certificato elettorale, con 
validità di 20 giorni. 

Per il viaggio di ritorno gli 
elettori dovranno esibire al
la stazione di partenza, per la 
prescrìtta vidimazione del bi
glietto, il certificato elettorale 
timbrato dal seggio presso il 
quale hanno espresso il voto. 

come aveva detto Marisa Ro
dano .— dalla delusione segui
ta alla grande fiammata del 
'68, si offre una grossa occa
sione. Confusamente, le stes
se femministe lo hanno capi
to e tutte (dal Movimento di 
liberazione della donna ai va
ri collettivi, le cui militanti 
parlavano peraltro a titolo 
personale) hanno evitato le 
« sparate » a effetto, le « pro
vocazioni » di sapore futurista 
e gli echeggiamenti degli or
mai vecchi modelli USA. Han
no fatto discorsi seri, offer
to analisi parziali ma accu
rate e avanzato proposte, cer
to da discutere, ma non av
ventate. 

Naturalmente l'esposizione 
delle posizioni femministe ha 
confermato la visione unila
terale, sempre estremizzata e 
spesso autolesionista involon
tariamente, che è tipica di 
quei gruppi. E qui ha suppli
to la piattaforma organica 
che 1TJDI si è costruita in 
trent'anni di presenza e di lot
ta con le masse. Cosi Marisa 
Rodano aveva potuto ben di
re che il problema della ses
sualità frustrata della donna 
non è risolvibile se non at
traverso la liquidazione del 
« ruolo », della realtà subordi
nata della donna che è tipi
ca e funzionale del sistema ca
pitalistico: cioè la società 
« maschista » è la società ca
pitalistica. Così Giglia Tede
sco ha potuto rintracciare 
con efficacia questa divisione 
dei ruoli fra uomo e donna 
nella divisione del mercato 
del lavoro, nella realtà di due 
mercati di lavoro — quello 
femminile « negro » e « ne
ro » — che sono funzionali al 
sistema. E. a questo proposi
to, non sono mancate critiche 
ad alcuni settori sindacali che 
di fatto — ha detto Giglia Te
desco, aveva detto Marisa Ro
dano. avevano detto molte de
legate, aveva confermato Lu
ciana Viviani — spesso fan
no sfuggire una parte non 
contrattata di lavoro femmi
nile. In tale direzione l'UDI 
avanzerà sue precise propo
ste sui problemi di orari, tur
ni. servizi portando avanti la 
lotta contro ogni forma di 
« part-time » e stimolanao in 
tal senso i sindacati. 

Liberate la donna dal ruo
lo di madre attaccata di ne
cessità al bambina «ecco il 
problema dei nidi indicato 
dalia Viviani». liberatele dal 
peso di case assurde e care. 
di trasporti intollerabili so
prattutto per chi svolge un 
doppio lavoro, e le donne — 
ha detto Marisa Rodano e 
oveva detto Nilde Jotti — sa
ranno anche un « partner » 
diverso dell'uomo, sapranno 
vivere meglio e più liberamen
te la loro sessualità. • Il ruo
lo delle donne per le riforme 
è decisivo — ha detto Giglia 
Tedesco — perchè nessuno co
me le donne sa che non è 
monetizzabile la privazione di 
asili nido, servizi sociali, tra
sporti. organizzazione sanita
ria e case ». 

Insomma il fumo di certe 
posizioni legate solo a discor
si psicologici, letterari, vaga
mente decadenti o strepitosa
mente controproducenti (la 
società « maschista » gode di 
certi happening femministi, 
perchè non intaccano nulla) 
sembra avere trovato delle 
gambe su cui camminare. 

In tutto questo si perde for
se di vista il tema di fondo, 
cioè la lotta sociale, democra

tica, progressiva per la eman
cipazione del proletariato e 
delle classi subalterne? «L'UDÌ 
non deve fare scelte pregiudi
ziali di campo o, come oggi si 
dice, di classe — ha detto Ma
risa Rodano — ma siamo si
curi di una cosa: le donne che 
si battono per la loro emanci
pazione non possono che sta
re, oggettivamente, dalla par
te di chi vuole cambiare que
sta società, rinnovarla ». E in
fatti il legame fra struttura e 
sovrastruttura è emerso chia
ro in questo dibattito: senza 
le donne come componente di 
un grande movimento di 
massa, riforme non se ne po
tranno fare. Sul problema del
l'aborto è stato confermato 
che le proposte dell'UDI sa
ranno oggetto di un ampio di
battito, al di là del congresso. 

Impossibile riferire sui mol
ti interventi, contributi, testi
monianze che hanno tessuto 
la trama su cui nasce questa 
nuova elaborazione. Hanno 
parlato, fra le tante altre. Giu
liana Dal Pozzo, Dacia Marai-
ni (sul valore represso dall'in
fanzia della sessualità e crea
tività della donna), Tullia 
Carrettoni (riserve sulla po
sizione dell'UDI circa la depe
nalizzazione dell'aborto); Car
la Ravaioli (autrice di un li
bro femminista ante-litteram 
che avanzava la tesi dei due 
« ruoli ». che ha affermato 
l'interesse anche dell'uomo 

schiavo del ruolo, al supera
mento di quella divisione): 
Nicoletta Roscioni (il mondo 
cattolico e l'episcopato sono 
divisi sui problemi della fami
glia e dell'aborto; non consi
deriamoli monopolitici); Gian
na Rossi, del Fronte di libe
razione femminile; Paola Gor-
la delle ACLI; Maria Lorini 
della CGIL; Carla Pasquinelli 
attenti al concetto di « ruo
lo » mediato dal funzionali
smo sociologico americano; la 
analisi marxista è più pre
gnante) e molti altri. 

Congresso aperto, associa
zione aperta: l'UDI ha fatto 
una sua proposta globale e 
unitaria alla società italiana. 

Ugo Baduel 

I compagni della sezione • Gni-
rotti », con commossa partecipa
zione. annunciano la scomparsa del 
compagno 

NATALE BOTTAZZOLI 
I funerali, in forma civile, muo

veranno alle ore 15,45 di oggi da 
via Martiri Oscuri 4. 

Milano. 5 novembre 1973. 

I comunisti di Nichelino (Torino) 
partecipano al dolore del compa
gno Vercelli per la scomparsa del
la sua cara 

MAMMA 
Tonno, 5 novembre 1973. 

SKODA 
dalla Cecoslovacchia un modo 

per risparmiare 
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